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Artigianelli 
in viaggioCarissimi EX PAVESI,

sto forse sognando se ho l’im-
pressione di essere anch’io sul pul-
lman che corre veloce in autostra-
da in direzione di Roma? Sogno o
realtà è comunque piacevole condi-
videre un’esperienza attesa e desi-
derata da molti anni, che finalmen-
te si realizza. 

Si parla, si prega, si canta, si
ricorda, in un clima di serenità e di
gioia. Il tema delle conversazioni è
unico, pur con tutte le sfumature
che l’inventiva di ciascuno rende pos-
sibili: 

Padre Pavoni è santo! 
In Istituto ogni giorno pregavamo

proprio per ottenere questa grazia.
Il Signore ci ha esauditi; un po’ in
ritardo, sussurra qualcuno, ma l’at-
tesa non è stata vana…

Intanto il pullman continua la sua
corsa; l’emozione cresce; già si sta-
glia all’orizzonte il “cupolone”; stia-
mo arrivando… 

Roma ci accoglie con quell’indiffe-
renza che le è abituale e che con-
trasta col nostro entusiasmo, più
che comprensibile. Siamo stanchi
ma contenti e il sonno è popolato da
fantasie che anticipano quanto fra
qualche ora sarà realtà: 

Padre Pavoni è santo!

NELLA PROVVIDA FAMIGLIACON NOI PADRE G. ROSSI
Assistente Ex di Pavia

Nella provvida famiglia
di cui parte noi facciamo,
orfanelli più non siamo
se paterni cuor sentiamo palpitar!
Col pensiero a chi ci guida
nello studio e nel lavoro,
noi cantiamo lieti in coro
questo canto che ci dà felicità.

Rit.:

Canta, canta
Questo ritornello,
mentre pialli
e batti col martello!
Ritmo, cadenza ti dà,
mentre ferve il lavor,
questo canto nel cuor! Sì, sì!
Forza! Lima!
Dagli con quell'’ago!
Pialla! Stampa!
Tira quello spago!
Sarà una gioia il lavor
ed allegro il tuo cuor
questa lieta canzon farà!

Dio, la Patria, la Famiglia
mete sian del nostro cuore;
il sentiero dell’onore non dobbiamo
in alcun modo abbandonar!
Ed un giorno quando adulti,
per la vita lotteremo,
lavorando canteremo
la canzone della prima gioventù.

Rit.



PARTIAMO PER ROMA
per la Canonizzazione

di p. Pavoni

Chi? “il papà degli Artigianelli”
Di famiglia bresciana, nobile e ricca, fattosi sacer-
dote dedicò l’intera Sua vita e le Sue sostanze ai
ragazzi bisognosi.
Rinunciando ad una possibile e brillante carriera
ecclesiale, fondò prima un oratorio poi un istituto
ed anche la Congregazione Pavoniana  al fine di assi-
curare continuità alla Sua opera di educatore e
maestro.
Oggi, i successori operano in parecchie parti del
mondo: Italia, Spagna, Brasile, Africa, Asia, America.
In questi centri e Istituti Pavoniani, come a Pavia
sino al 1967 in via F.lli Cremona (ora scuola Leo-
nardo da Vinci) vengono accolti ragazzi (spesso in
difficoltà) per essere educati ed istruiti – moralmen-
te e cristianamente, tecnicamente e professional-
mente – in Arti e mestieri “Artigianelli”.
Padre Pavoni (sacerdote) si fece chiamare Padre
per “chi  Padre non aveva”. I Suoi collaboratori Fra-
telli “fratelli per chi non ne aveva”.
Chi viene a Roma con noi?
Sicuramente in tanti, dalle comunità, istituti, scuole
e parrocchie. Si presume oltre 3000 della famiglia
Pavoniana (ci faremo sentire)!
Con gli Ex Artigianelli di Pavia ci sono anche tanti
amici di sempre. Un bel gruppo di Ramate lago d’Or-
ta, paese di origine dei nostri Ex, Carissimi Giusep-
pe, Pio e Francesco. 
Un altro bel gruppo di parrocchiani oratoriani di Vil-
lanova d’Ardenghi, capitanati da don Claudio parro-
co e responsabile dell’oratorio titolato a p. Pavoni e
dal Sindaco di Villanova Fabrizio Silvestri. 
A questi amici, un grazie di cuore per la condivisione
di questo evento tanto aspettato e quindi ancor più
gioioso.

Che il  Santo p. Pavoni ci protegga 
tutti e sempre!

L’albergo in cui pernotteremo:

BELLAMBRIANA
HOTEL

Via Luca Passi, 6
Tel. 06 -  66 99 21

Il punto di ritrovo:

Libreria ANCORA – Artigianelli  
Via della Conciliazione, 63 

Tel. 06 – 68 68 820 - 06 – 68 71 249 
Padre Luigi  Sina  -  Fr. Luciano Orsi  

Pranzo della domenica
che con piacere condivideremo con
gli amici di Ramate e di Villanova:

Ristorante “MAMMA Venerina”
Hosteria Romanesca 
Tel. 06 - 92 59 35 37

I nostri Referenti: 

Carissimi F.  339 – 41 61 729
Bianchi G.    338 – 56 75 425

A chi partecipa,
auguri di viaggio festoso;

a chi impossibilitato,
un ricordo ed una preghiera

dalla piazza più bella del mondo

il presidente Rigoli


